
 
 

 
 
 

  Consiglio Nazionale Forense 

 
 

DICHIARAZIONE COMUNE SULLA  

RESPONSABILITA SOCIALE DELL’AVVOCATO 

 

I rappresentanti delle Avvocature europee riuniti a Roma il 16 novembre 2012 in 
occasione della Terza Conferenza Europea su "Etica professionale e responsabilità 
sociale dell’avvocato europeo" organizzata dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura e 
dal Consiglio Nazionale Forense 
 
I. Riaffermano che lo stato di diritto puó essere garantito soltanto da avvocati 

liberi e indipendenti. Tale indipendenza, in quanto fondamento del diritto 
inviolabile della difesa, oltre che un diritto è anche un dovere deontologico 
dell’avvocato.  
 

II. Ribadiscono che gli avvocati, nell’esercizio della professione, sono tenuti al 
rispetto di un’etica professionale costituita dai canoni deontologici e dai doveri 
e dalle responsabilità verso gli altri per la tutela dei diritti umani e 
fondamentali. 

 
III. Riaffermano che gli avvocati assolvono un funzione sociale dalla quale 

derivano responsabilità e doveri specifici.  
 

IV. Raccomandano che gli ordinamenti giuridici riconoscano esplicitamente la 
funzione sociale dell’avvocato intesa non solo come partecipazione alla 
corretta amministrazione della giustizia, ma anche come adempimento di 
inderogabili doveri verso la collettività. 

 
V. Si impengano affinchè l’etica professionale ed in particolare i doveri inerenti 

alla responsabilità sociale dell’avvocato costituiscano temi essenziali della 
formazione professionale dei giovani e continua. 

 
 
 

 
Approvata in Roma nella sede del Consiglio Nazionale Forense il giorno 16 novembre 2012. 
 
 


